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ANNO VIII-N°2 APRILE 2005  

I l 3 e 4 aprile ci recheremo al-
le urne per l’elezione del 

Presidente della Regione e del 
Consiglio regionale. Gli stessi 
giorni si recheranno alle urne 
gli elettori di altre 13 regioni ita-
liane: si tratta quindi di una ve-
rifica importante, ad un anno 
dalle elezioni politiche del 200-
6. E’ il momento giusto perché 
gli elettori manifestino con for-
za la loro delusione per la poli-
tica fallimentare condotta dal 
governo Berlusconi nel campo 
della pace, dell’economia (da 
anni l’Italia non era in condizio-
ni così disastrose), della legali-
tà (non solo il centrodestra non 
ha mantenuto le promesse di 
maggiore sicurezza, ma anzi 
con le sue leggi nel campo del-
la giustizia non ha fatto altro 
che favorire l’impunità dei mal-
fattori), ecc. 
Ma se queste elezioni hanno 
sicuramente una forte valenza 
politica, esse sono in primo 
luogo destinate a dare un nuo-
vo governo al Piemonte, tanto 
più che il ruolo delle regioni, 
con il trasferimento di poteri av-
venuto negli anni scorsi, è or-
mai diventato fondamentale e 
in molti campi (a cominciare da 
quello della Sanità) incide pro-
fondamente nella nostra vita 
quotidiana.  E’ perciò importan-
te votare avendo bene in men-
te qual è la situazione della no-
stra Regione. Occorre dire che 
essa, dopo dieci anni di gover-
no del centrodestra guidato da 
Ghigo, non è affatto positiva: 

come ha bene illustrato la capo-
gruppo dei DS in Consiglio regio-
n a le ,  G iu l i a n a  Ma n i c a , 
nell’articolo pubblicato sullo scor-
so numero del Borgo, il bilancio 
di questi anni è a dir poco falli-
mentare. Difficoltà nel realizzare 
una politica di sviluppo, scandali 
a ripetizione, sistema sanitario 
portato da una situazione di pa-
reggio di bilancio ad un vistoso 
deficit (con la conseguente intro-
duzione di ticket e addizionali IR-
PEF) senza che questo signifi-

casse miglioramento dei servi-
zi, anzi…; e ancora: politica di 
difesa dell’ambiente inesistente 
(come ben sappiamo per il ca-
so Malpensa). Questi sono stati 
i frutti di dieci anni di governo 
Ghigo. 
Di fronte a questa situazione è 
indispensabile dare una svolta 
al Piemonte: indicare una reale 
alternativa in termini di persone 
e di programmi. L’alleanza di 

Segue in seconda pagina 

Maurizio Barbero 
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centrosinistra (L’UNIONE) è riu-
scita a fare questo. In primo luo-
go ha individuato una candidata 
alla presidenza della Regione 
capace e di grande esperienza 
amministrativa: MERCEDES 
BRESSO, già consigliere regio-
nale e assessore nell’ultima 
giunta di centrosinistra (1994-
95), poi per nove anni Presiden-
te della Provincia di Torino e ora 
deputata dei DS al Parlamento 
europeo, esperta di economia 
dell’ambiente e del turismo, am-
bientalista, appare la figura più 
indicata per affrontare i problemi 
di una Regione che proprio sui 
temi dell’economia, della gestio-
ne del territorio, della difesa am-
bientale si gioca il suo futuro. 
Non appena indicata dai partiti 
dell’UNIONE, Mercedes Bresso 
si è messa subito al lavoro per 
preparare una valida squadra di 
governo e soprattutto un pro-
gramma all’altezza dei problemi 
che il Piemonte deve affrontare. 
Al centro del suo programma la 
candidata ha posto il tema 
dell’ambiente e dello sviluppo 
sostenibile come fattori di cresci-
ta della qualità del territorio: in-
centivare le tecnologie sostenibi-
li sarà quindi una priorità del suo 
governo. Il Piemonte deve vince-
re il lento declino a cui è stato 
portato dal governo di centrode-
stra: il lavoro manca ed è sem-
pre più precario,  serve 
un’energica politica di rilancio 
dello sviluppo in tutti i settori, oc-
corre tutelare il nostro patrimo-
nio industriale e rendere più 
competitivi il terziario e la produ-
zione agro-alimentare. 
Un settore fondamentale indica-
to dalla Bresso è quello della ri-
cerca, scuola e formazione: solo 
investendo nell’innovazione è in-
fatti possibile uscire dalla sta-
gnazione. La sanità pubblica 
dev’essere risanata e ci sono le 
condizioni perché, attraverso op-
portuni investimenti, possa di-
ventare una delle migliori 
d’Europa. Il Piemonte ha un 

grande patrimonio di risorse am-
bientali, culturali, di iniziativa e 
creatività: dev’essere messo a 
frutto per creare lavoro, far cre-
scere le opportunità per i giovani 
e le donne, per le nuove cittadi-
nanze, per chi studia, lavora e fa 
impresa nella nostra Regione. Il 
Piemonte deve essere una re-
gione di frontiera attrattiva, per-
ché aperta, bella, tollerante, col-
ta, innovativa e intraprendente, il 
cuore e il cervello del Mediterra-
neo. 
Cosa bisogna fare per raggiun-
gere questi obiettivi? 
Il Piemonte deve essere dotato 
in primo luogo di tutte le infra-
strutture necessarie, nella logica 
dello sviluppo sostenibile, con il 
minimo impatto ambientale. In 
secondo luogo, lo sviluppo vero 
si può realizzare solo nella Pa-
ce: perciò il Piemonte si porrà al 
centro di iniziative di cooperazio-
ne internazionale per favorire la 
collaborazione e la pace tra i po-
poli. Terzo aspetto: sviluppare la 
conoscenza come asse portante 
perché solo la conoscenza può 
permettere un’economia dinami-
ca e competitiva, e quindi svilup-
p o  e  p o t e n z i a m e n t o 
dell’Università, lotta alla disper-
sione scolastica, formazione 
professionale di alto livello, risor-
se per la ricerca che devono 
raggiungere il 3% del PIL pie-
montese. 
Nel campo della Sanità: appro-
vare il Piano sanitario regionale 
che manca da sei anni, abbatte-
re le liste di attesa, abolire gra-
dualmente i ticket, a cominciare 
dagl i anziani,  mig l iorare 
l’efficienza del sistema. 
Occorre poi un Patto per il lavo-
ro e lo sviluppo con tutte le forze 
produttive e sociali per tutelare i 
redditi e l’occupazione e per da-
re un futuro ai giovani: ci vuole 
un impegno a difendere e rilan-
ciare il patrimonio industriale, 
aiutando la piccola e media im-
presa, difendendo le produzioni 
tradizionali e promovendo quelle 

emergenti, incoraggiando 
l’artigianato e sostenendo la 
produzione agricola tipica, an-
che per rendere sempre più si-
curi gli alimenti che arrivano 
sulle nostre tavole. Giovani, 
anziani e donne sono una ri-
sorsa fondamentale per il Pie-
monte e ad essi devono essere 
destinate iniziative e risorse, 
per favorirne l’attività lavorati-
va, l’accesso alla cultura, alle 
strutture associative e politiche. 
Il programma di Mercedes 
Bresso prevede un’attenzione 
particolare verso i cittadini di-
sabili, sia prevedendo un fondo 
specifico per la rimozione delle 
barriere architettoniche, sia per 
quanto riguarda le politiche di 
accesso al lavoro, alla scuola e 
alla formazione. 
Uscendo da dieci anni di mal-
governo e, soprattutto negli ul-
timi cinque anni, da una serie 
di scandali pressoché continua, 
mi sembra importante sottoli-
neare un ultimo punto del pro-
gramma della candidata presi-
dente del centrosinistra: UNA 
REGIONE TRASPARENTE E 
DI TUTTI, che investe, dà risor-
se certe ai territori, semplifica e 
rende trasparenti le procedure 
amministrative, abolisce gli enti 
inutili e costosi, riorganizza la 
macchina regionale, forma una 
nuova classe dirigente. 
Per tutti questi motivi, credo sia 
importante votare per MER-
CEDES BRESSO: per farlo 
basta segnare il simbolo di 
uno dei partiti della coalizio-
ne che la sostiene. In parti-
colare i DEMOCRATICI DI SI-
NISTRA presentano nella no-
stra Provincia una lista di can-
didati di grande valore e rite-
niamo perciò importante votare 
per questa lista dando la prefe-
renza ad uno dei candidati che 
presentiamo in queste pagine. 
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L a capolista in provincia di 
Novara dei Democratici di 

Sinistra-per Bresso  è Giuliana 
Manica. 
Consigliera regionale dal 1995, 
Presidente del gruppo regiona-
le dei DS negli ultimi anni, Pre-
sidente della Consulta regiona-
le delle elette, Giuliana Manica 
è la maggiore risorsa della no-
stra Provincia per far valere i 
nostri interessi in regione. In 
questi anni ha lavorato dura-
mente ed in modo continuo nel 
nostro territorio, diventando un 
punto di riferimento per le pro-
blematiche della sanità, 
dell’assistenza e della qualità 
della vita. Ha rappresentato 

Novara e la provincia portando-
ne le esigenze di fronte ad una 
Giunta regionale completamen-
te disinteressata alla nostra zo-
na: il presidente Ghigo non si è 
più fatto vedere, nonostante le 
grandi promesse di cinque anni 
fa (ricordate gli enormi manife-
sti: “Mai più aerei sulle nostre 
teste?”); i consiglieri regionali 
del centrodestra della nostra 
provincia si sono preoccupati 
esclusivamente di fare i propri 
interessi clientelari, fregando-
sene del tutto dei bisogni del 
novarese. Paradossalmente, 
quel poco che è stato ottenuto 
dal nostro territorio si deve al 
lavoro di una consigliera di op-

posizione come Giuliana Mani-
ca. Tanto più possiamo pensa-
re che Novara e la sua provin-
cia possano trovare ascolto in 
Regione se, come speriamo (e 
i sondaggi danno buone pro-
spettive in questo senso), ella 
potrà sedere sui banchi della 
maggioranza. Per fare questo 
è fondamentale dare alla lista 
dei Democratici di Sinistra una 
percentuale di voti alta, non 
disperdendo voti su altre liste 
che non hanno la possibilità di 
ottenere un quoziente nella no-
stra Provincia. 
 

GIULIANA MANICA: UNA RISORSA NOVARESE 

C hi è Giampietro Fanchini, 
il candidato indipendente 

della lista Democratici di sini-
stra per le Elezioni Regionali 
2005.? 
Giampietro Fanchini, al di là 
del suo curriculum di tutto ri-
spetto, e’ un uomo che, dopo 
anni d’impegno totale in ambito 
sociale ed amministrativo, ha 
deciso di candidarsi come con-
sigliere alla Regione Piemonte 
con entusiasmo e determina-
zione, dopo una lunga e pon-
derata riflessione sui problemi 
e le questioni da affrontare. 
Conosco Fanchini da circa 
vent’anni ed in tutto questo 
tempo ho avuto modo di ap-
prezzarne l’indomita caparbie-
tà con cui si è battuto e conti-
nua a battersi per arginare i di-
sagi ed i soprusi portati 
dall’ampliamento dell’aeroporto 

di Milano Malpensa che, in ter-
mini di inquinamento atmosfe-
rico ed acustico minano la no-
stra salute e la qualità della 
nostra vita. 
“Diventa tu stesso il mondo in 
cui vorresti vivere” diceva Gan-
dhi e pochi riescono a trasmet-
tere come Fanchini l’amore per 
questa Regione, la cui maggior 
risorsa è costituita da zone u-
niche per la loro bellezza. 
Ambienti come il Lago Maggio-
re, la Valle del Ticino, le colline 
e la pianura del novarese sono 
il nostro capitale naturale che 
dobbiamo tutelare e valorizza-
re per farne, con un’oculata 
programmazione e gestione, 
una risorsa turistica ed econo-
mica a vantaggio delle comuni-
tà locali. 
Altra motivazione di Fanchini è 
l’impegno amministrativo sup-
portato dalla lunga esperienza 
nell’Amministrazione del Co-

mune di Varallo Pombia che gli 
ha permesso una profonda co-
noscenza di quelle che sono le 
necessità e le attese dei cittadi-
ni. 
Una persona così motivata non 
poteva che accogliere con en-
tusiasmo una grande opportu-
nità quale la candidatura offer-
tagli dai Democratici di Sinistra, 
consapevole di poter finalmen-
te portare all’attenzione delle 
istituzioni superiori i bisogni e 
le aspettative del territorio. 
Un sodalizio dunque motivato e 
ponderato, ricco delle migliori 
premesse per migliorare la 
qualità della nostra vita modifi-
cando le regole, tagliando i pri-
vilegi ed allargando la possibili-
tà  di partecipazione e di suc-
cesso sociale ed economico, 
con pari opportunità  per tutti i 
cittadini ed in particolare per i 
giovani. 

GIAMPIETRO FANCHINI 
DAI FORZA ALLE RAGIONI DEL TERRITORIO 

Margherita Medail 
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A FIANCO DEL SIMBOLO SI PUO’ 
 DARE UNA SOLA PREFERENZA 

SCRIVENDO IL COGNOME 
 DEL CANDIDATO PRESCELTO 

 DELLA LISTA 

ELEZIONI REGIONALI 3 - 4 APRILE 2005 
 

COME SI VOTA 
 

PER VOTARE 
 MERCEDES BRESSO PRESIDENTE  

BASTA FARE UNA CROCE 
 SU QUESTO SIMBOLO 

 

 
 
  ………………………… 
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I l giorno 11 del mese di mar-
zo, è stato convocato il Con-

siglio Comunale con 10 punti 
all’ordine del giorno; il punto 
più rilevante è sicuramente 
quello relativo all’approvazione 
del bilancio preventivo per il 
corrente anno. Prima dell’inizio 
della seduta, il gruppo “Spazio 
Arte”, nella persona del pittore 
locale Alfredo Caldiron, con 
una appropriata presentazione 
ha donato al Comune altre 5 
opere di pittori che hanno e-
sposto nelle mostre organizza-
te presso la nostra biblioteca 
nell’ultimo anno ed inoltre due 
opere donate al Comune da 
privati cittadini. Con queste o-
pere, il patrimonio di cui dispo-
niamo è assai rilevante, sia sul 
piano culturale che economico. 
Infatti, sommano ormai ad una 
quarantina le opere acquisite 
tramite le mostre e le donazio-
ni; esse verranno collocate 
nella Pinacoteca Comunale 
che, come abbiamo più volte 
scritto, sarà costruita entro un 
paio d’anni assieme all’edificio 
d e l l ’ a u l a  C o n s i g l i a r e 
nell’intervento del Piano di Re-
cupero di Piazza Martiri. Spes-
so, nell’indifferenza di molte 
persone e nella scarsa com-
prensione per la qualità della 
vita comunitaria, la quale non 
può prescindere da legami forti 
col territorio circostante e con 
le sue espressioni artistiche, ci 
sono dei semplici cittadini e 
qualche amministratore comu-
nale, che si adoprano magi-
stralmente per offrire alla no-
stra collettività dei supporti cul-
turali che, se adeguatamente 
conosciuti, sanno far crescere 
la sensibilità artistica anche in 
un contesto non facile  ed etni-
camente disomogeneo com’è 
quello dei nostri Comuni. A 

questi volonterosi va il nostro 
riconoscimento per l’impegno 
profuso e la meritoria azione in 
favore della nostra popolazio-
ne. Ai Borgoticinesi chiedo una 
maggiore attenzione ed una 
calorosa e massiccia parteci-
pazione a tutte quelle iniziative 
che servono a far crescere la 
cultura e la coesione sociale 
del nostro paese.   
Siamo così arrivati allo svolgi-
mento del Consiglio comunale: 
prima di affrontare i punti in di-
scussione, il Sindaco chiede 
che venga osservato un minuto 
di silenzio per onorare la me-
moria di Nicola Calipari, 
l’eroico agente del SISMI ucci-
so dagli Americani ad un posto 
di blocco mentre stava accom-
pagnando Giuliana Sgrena, ap-
pena liberata dai suoi rapitori, 
all’aeroporto di Bagdad. Riten-
go sia doveroso, anche attra-
verso questo piccolo periodico, 
riconoscere il merito a quei 
funzionari dello Stato che sono 
impegnati a tutelare i nostri 
concittadini in ogni parte del 
mondo. Così come non abbia-
mo lesinato acerrime critiche 
quando abbiamo visto, durante 
il G8 di Genova, inauditi atti di 
violenza contro decine di per-
sone inermi alle quali niente 
poteva essere imputato, ora 
vogliamo rendere omaggio ad 
un uomo che non ha esitato ad 
offrire la propria vita per salvar-
ne un’altra: grazie Nicola!        
Dopo l’approvazione dei verba-
li della seduta precedente, il 
Sindaco ha posto in votazione 
un ordine del giorno presentato 
in accordo coi rappresentanti 
sindacali dei dipendenti comu-
nali; esso chiede che il gover-
no rinnovi il contratto di lavoro 
degli Enti Locali che è scaduto 
da un anno e mezzo e muove 
severe critiche al taglio dei fi-
nanziamenti ai comuni e alle 

C R O N A C H E  D A  PA L A Z Z O 
Mario Chinello palesi inadempienze attuate 

nei confronti dei lavoratori del 
settore pubblico. Il punto è sta-
to approvato da tutta la mag-
gioranza, col voto contrario, 
senza alcuna dichiarazione, di 
tutta la minoranza. I dipendenti 
avranno modo di ringraziare 
per la loro “solidarietà”! 
Il secondo punto riguarda 
l’adesione al Consorzio 
“dell’Agenzia di accoglienza e 
promozione turistica locale del-
la provincia di Novara” (APTL) 
e approvazione del relativo sta-
tuto. Con questo adempimento 
il nostro comune, per la prima 
volta, può essere inserito nel 
circuito delle attività turistiche 
provinciali ed avviare una serie 
di iniziative promozionali. Il 
punto è stato approvato 
all’unanimità. 
L’approvazione di cui sopra è 
conseguente all’inserimento 
del nostro Comune tra quelli a 
valenza turistica; siamo solo in 
attesa del recepimento da par-
te della Regione Piemonte del-
la delibera Provinciale, poi po-
tremo a tutti gli effetti essere 
chiamati Comune Turistico.  
Il punto successivo, integra le 
molteplici iniziat ive che 
quest’Amministrazione sta con-
ducendo per poter dare al no-
stro paese anche un futuro turi-
stico. Tutti credo sappiano che 
esiste la “Pro Loco”; ebbene, 
pur essendo stata fondata 
nell’anno 1998, non è mai stata 
iscritta all’albo delle associa-
zioni turistiche Pro Loco della 
Provincia di Novara; questo 
f a t t o  h a  d e t e r m i n a t o 
l’impossibilità di accedere ai 
finanziamenti regionali e di po-
ter confrontarsi con altre asso-
ciazioni ed inserirsi nei pro-
grammi Provinciali per attività 
culturali, fieristiche e folcloristi-
che, che sono proprie di que-
sto tipo di associazioni. Per 
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l’anno in corso, il bilancio  pre-
vede una disponibilità di ben 
25.000 EURO per favorire 
quelle iniziative che i dirigenti 
della Pro Loco riterranno più 
opportune. Il punto è stato ap-
provato col voto favorevole di 
tutti i presenti.   
Il quinto punto è uno di quelli 
che hanno una valenza assai 
importante; viene infatti posto 
in votazione il “Piano della Pro-
tezione Civile”. Con la presen-
za e le spiegazioni del dott. 
Veltri, esperto in materia e con-
sulente di molti comuni com-
preso quelli di Oleggio, Arona, 
Novara ecc. La presentazione 
del Piano è stata interessante 
e comprensibile a tutti: con 
l’aiuto di diapositive e schemi 
operativi, ci sono state spiega-
te le modalità operative da at-
tuare durante eventuali emer-
genze o vere e proprie calami-
tà naturali, i diversi livelli di pe-
ricolosità e, quindi, le diverse 
risposte da mettere in campo 
per fronteggiarle. Sono stati in-
dividuati i punti più critici del 
nostro territorio, così come 
quelli di maggior sicurezza ed 
e v e n t u a l i  s e d i  p e r 
l’accoglimento di persone che 
non possono rientrare nelle 
proprie abitazioni a causa di 
qualsivoglia tipo di danno arre-
cato dal maltempo, terremoti, 
incendi ecc…. Sono poi stati 
individuati i soggetti che devo-
no essere mobilitati, a livello 
locale: dipendenti comunali, 
volontari della squadra AIB e 
guardie rurali. Con appositi mo-
duli, inseriti nel Piano, il Sinda-
co, che è il responsabile locale 
della Protezione Civile, può e-
mettere delle ordinanze per re-
quisire attrezzature, mezzi 
meccanici, automezzi e per li-
mitare la viabilità su alcune a-
ree del territorio comunale e 
per tutto ciò che ritenga utile 
per il superamento delle diffi-
coltà create dalle calamità. Ci 
possono essere tre piani di in-

tervento: uno a livello locale, 
uno a livello Provinciale con un 
coordinamento tra i vari comu-
ni ed uno a livello nazionale 
che si occupa delle grandi ca-
lamità.   
Ovviamente, questa è una ra-
pida e sintetica rappresenta-
zione del complesso contenuto 
del Piano, tuttavia è facile in-
tuire la valenza che può assu-
mere qualora si verificasse 
qualche emergenza o un ma-
laugurato disastro. 
Il nostro Comune è uno tra i 
primi ad aver approvato un 
Piano per la Protezione Civile; 
anche per questo, oltre che 
per la qualità del suo contenu-
to, nell’annunciare il voto favo-
revole del suo gruppo, il consi-
gliere Gugliotta ha voluto grati-
ficare il Sindaco con un plauso 
per l’iniziativa sottolineandone 
la valenza civica a tutela della 
cittadinanza. 
Il Piano è stato approvato 
all’unanimità. 
Dopo il sesto punto relativo ad 
un’autorizzazione ad un priva-
to a poter costruire una piccola 
porzione di fabbricato a confi-
ne di una strada pubblica (via 
San Giuseppe), approvata da 
tutti con la poco comprensibile 
astensione dei consiglieri Ce-
lesia e Bufano, è stato posto in 
votazione il Piano Regolatore 
del Cimitero e la contestuale 
riduzione della fascia di rispet-
to cimiteriale. Questo provvedi-
mento (per la prima volta il no-
stro comune ha un piano rego-
latore del cimitero), oltre che 
garantire una crescita regola-
mentata delle costruzioni e 
delle aree apposite, permette 
anche di sbloccare i vincoli po-
sti per l’ampliamento dello 
stesso. Nei piani di questa Am-
ministrazione Comunale c’è 
anche l’ampliamento del cimi-
tero: esso non può più atten-
dere perché in considerazione 
dell’incremento demografico di 
questi ultimi quattro anni è in-

dispensabile avere più spazi e 
aree per soddisfare la crescen-
te domanda. Il Comune ha 
provveduto fin dall’anno scorso 
all’acquisto dell’area necessa-
ria; l’approvazione del Piano, in 
base alle nuove normative, è 
indispensabile per ottenere le 
necessarie autorizzazioni da 
parte degli organi superiori. 
Il punto è stato approvato con 
l’astensione del consigliere Ce-
lesia, che ha dichiarato di non 
essere riuscito a vederlo per il 
poco tempo a disposizione.  
Dopo un adempimento formale 
sulla eventuale quantità e qua-
lità di aree da cedere in pro-
prietà o in diritto di superficie a 
privati o enti (il Comune non 
possiede aree da cedere), ap-
provato da tutti, siamo passati 
all’approvazione del bilancio di 
previsione per l’anno 2005. 
Il Sindaco dà lettura della rela-
zione politica al bilancio, rela-
zione che ha posto in evidenza 
lo scempio compiuto dal Go-
verno ai danni dei comuni, con 
la palese volontà di comprimer-
ne l’autonomia e la possibilità 
di rispondere adeguatamente 
ai bisogni dei cittadini, in parti-
colare di quelli più deboli. Il ta-
glio delle risorse da destinare 
ai comuni è, per definizione u-
nanime di tutti i Sindaci, un pa-
lese attacco allo stato sociale e 
alla compressione dei servizi 
sociali. I cittadini devono sape-
re qual è la reale portata dei 
tagli e dei limiti posti agli enti 
locali in termini di spesa; quan-
do mancano decine di migliaia 
di euro, milioni, per le grandi 
città, visto che non si possono 
eliminare le spese ordinarie, gli 
stipendi e tutto ciò che serve 
per garantire l’esercizio delle 
funzioni proprie dei comuni, 
non rimane altro che tagliare i 
costi dei servizi sociali. Il Sin-
daco ha concluso dicendo che 
per quanto riguarda il nostro 
Comune, noi garantiremo gli 
stessi livelli di spesa sociale ed 
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offriremo ai nostri cittadini ser-
vizi di qualità persino superiore 
a quella degli anni precedenti. 
Ricordo a quei cittadini che 
hanno poca memoria, che il 
taglio delle tasse, tanto sban-
dierato dal cavalier Bellachio-
ma, non ha alcun significato 
per i redditi dei lavoratori, pen-
sionati, disoccupati e giovani in 
cerca di primo impiego; vice-
versa, ha significato parecchio 
per coloro che guadagnano tre 
volte lo stipendio di un metal-
meccanico ed è stato uno 
splendido regalo per quei red-
diti che superano i 70.000 EU-
RO annui e su, su, fino ad arri-
vare al vero obiettivo: favorire 
vergognosamente le grandi 
rendite finanziarie, coloro che 
possiedono enormi capitali e 
coloro che si stanno accapar-
rando le nostre più grandi im-
prese, che hanno il monopolio 
delle telecomunicazioni, della 
pubblicità, della televisione e 
delle assicurazioni. Credo di 
non dovere dire altro per far 
capire a chi veramente è servi-
to il cosiddetto “taglio delle tas-
se”. Cerchiamo di ricordarci 
tutto questo quando ci trovere-
mo ad esprimere il nostro voto 
per le elezioni REGIONALI. 
L’assessore Buschini nel suo 
intervento di presentazione del 
bilancio ha spiegato molto be-
ne la consistenza dei tagli ope-
rati, ha evidenziato che da 
quest’anno anche i comuni con 
meno di 5000 abitanti sono 
soggetti al “patto di stabilità”. 
Esso consiste nel costringere 
gli enti locali a contenere le 
spese dentro limiti prefissati e 
la quasi impossibilità di attivare 
spese, anche se coperte dalle 
entrate, di investimenti per o-
pere pubbliche, c’è il blocco 
delle assunzioni, non è possi-
bile la sostituzione di dipen-
denti che sono andati in pen-
sione o che hanno vinto qual-
che concorso presso un altro 
ente prima che entrasse in vi-

gore la legge finanziaria per 
l’anno 2005. Molto probabil-
mente, il terzo vigile, che era in 
forza al nostro comune, il qua-
le ha vinto un concorso presso 
un altro ente, non potrà essere 
sostituito e resteremo con soli 
due vigili per tutto il 2005. 
Tornando al contenuto econo-
mico del bilancio, le cifre sono 
le seguenti: le spese correnti, 
cioè quelle obbligatorie per ga-
rantire l’azione di governo nel 
nostro Comune sommano ad 
EURO 2.671.983; le spese in 
conto capitale, cioè quelle che 
servono per fare opere pubbli-
che, manutenzioni straordina-
rie alle strutture comunali, ac-
quisto di mezzi ecc… sono 
previste in EURO 940.572. 
Questi due titoli, che sono 
quelli essenziali ai fini della ca-
pacità economica del Comune, 
s o m m a n o  a d  E U R O 
3.612.555. Con gli altri titoli, 
che per la maggior parte sono 
delle partite di giro, il bilancio 
pareggia in  EURO 4.562.151. 
Le considerazioni che si pos-
sono fare stanno tutte dentro 
un quadro di contenimento del-
le tariffe relative a tutti i servizi 
comunali; possiamo dire che 
nessuna tassa o tariffa è stata 
aumentata, pur in presenza 
delle difficoltà già descritte. Il 
nostro non è uno sforzo indiffe-
rente. Come sempre, quale 
Amministrazione di Sinistra, 
facciamo il possibile per non 
aumentare i costi dei servizi 
erogati dal Comune, esatta-
mente il contrario di quanto 
stanno facendo coloro che ci 
sgovernano sia in Regione che 
nel Paese. A fronte di qualche 
spicciolo toccato in sorte a po-
chissime famiglie operaie e di 
ceto medio, gli aumenti del co-
sto della vita hanno registrato 
un balzo talmente elevato da 
mettere seriamente a rischio la 
possibilità per tanta gente di 
arrivare alla fine del mese, 
mentre ci  dicono che 

l’inflazione è del 1,9 %: si de-
vono solo vergognare! 
Senza grandi commenti so-
stanziali, l’unico è stato quello 
del consigliere Gugliotta che ha 
criticato l’impiego di circa      
350.000 EURO prelevati 
dall’introito previsto dagli oneri 
di urbanizzazione, che a suo 
dire sono sovrastimati perché 
ammontano ad oltre un milione 
di EURO. Quando il Sindaco 
ha spiegato come sono state 
calcolate le entrate e ha chie-
sto se sia illegale avere previ-
sto circa il 30% degli oneri per 
garantire il pareggio del bilan-
cio, egli ha detto che la cosa è 
possibile e che addirittura si 
possono utilizzare gli oneri fino 
al 70% delle entrate. È certa-
mente curioso che l’unica os-
servazione di un certo spesso-
re mossa al bilancio si riveli un 
piccolo auto gol, causa la stes-
sa ammissione di chi ha mosso 
la critica. Dopo altre piccole os-
servazioni e richieste di chiari-
menti, il Sindaco lo ha posto in 
votazione: tutta la maggioranza 
ha votato a favore e tutta la mi-
noranza ha espresso voto con-
trario. 
Per ultimo, è stato approvato il 
nuovo regolamento comunale 
per l’esercizio dell’attività di 
barbiere-parrucchiere per uo-
mo e donna ed estetisti. Sono 
state applicate le nuove norma-
tive fissate dalla Regione, con 
ritocchi sulle distanze tra eser-
cizi dello stesso tipo, dimensio-
ne degli esercizi ed altri mode-
sti adeguamenti. Il punto è pas-
sato con l’astensione dei consi-
glieri Celesia e Bufano.   
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COMUNE DI BORGOTICINO 
SERVIZIO SOCIO ASSISTENZIALE 

COMUNI CONVENZIONATI 
 

INVITANO LA COMUNITA’ DI BORGO TICINO 
A PARTECIPARE ALLA CONFERENZA PUBBLICA 

 
L’AFFIDO FAMILIARE: COME E PERCHE’ 

 
MERCOLEDI’ 13 APRILE 2005  

Presso la BIBLIOTECA COMUNALE 
DI BORGO TICINO 

(via Gagnago) 
 

INTERVERRANNO: 
 

MARIO CHINELLO 
ASSESSORE ALLE POLITICHE SOCIALI 

 
TERESA SURACE 

RESPONSABILE SERVIZIO MINORI E ADOZIONI 
 

CHIARA PEZZANA e ILARIA PRIMO 
NEUROPSICHIATRA E PSICOLOGA ASL 13 

D opo il grande successo 
della mostra “Il Cinque-

cento lombardo”, la città di Mi-
lano, a Palazzo Reale, presen-
ta un’ampia antologica del 
“maggiore e più emblematico 
maestro lombardo dell’età di 
Federico Borromeo”.  La mo-
stra è curata da Mina Gregori e 
Marco Rosci, critico d’arte noto 
ai borgoticinesi in quanto più 
volte ci ha fatto l’onore di pre-
sentare le  esposizioni di 
“Spazio Arte”; comprende 60 
dipinti, di cui 15 grandi pale 
d’altare, e 34 disegni espressio-
ne del trapasso internazionale 
dal Manierismo al Barocco. 

Giovan Battista Crespi, detto il 
Cerano dal luogo della sua gio-
vinezza e del suo presumibile 
esordio, nacque a Romagnano 
Sesia il 23 dicembre 1537.  
Con un linguaggio inedito il Ce-
rano tempra le estreme manife-
stazioni del manierismo inter-
nazionale con la ventata di rea-
lismo caravaggesco. Approda 
così a soluzioni formali di inten-
sa ed esasperata carica e-
spressiva che segnano l’avvio 
della felice stagione del Seicen-
to Lombardo. “Il Cerano –come 
sottolinea Marco Rosci- emer-
ge come uno dei protagonisti 
della rivoluzionaria trasforma-

IL CERANO A PALAZZO REALE 
zione concettuale e formale 
della pala sacra del mondo cat-
tolico a seguito del Concilio di 
Trento, coincide con la nuova 
nascita delle forme seicente-
sche della generazione dei 
Carracci, di Caravaggio e di 
Rubens, assumendo dal 1600 
e per trent’anni il ruolo di capo-
fila nella Milano di Federico 
Borromeo”. 
La mostra resterà aperta fino al 
5 giugno, tutti i giorni dalle ore 
9.30 alle ore 20.00, il giovedì 
fino alle ore 23.00 (chiuso il lu-
nedì). 
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I n questa pagina di “Punto Ar-
te”, vogliamo presentare, un 

libro uscito da poco, scritto da 
don Mario Bandera, che molti 
borgoticinesi ricordano per avere 
egli passato sette anni della sua 
vita in mezzo a noi, aiutando pri-
ma don Ernesto e poi don Fran-
co. 
Don Mario, come molti sapran-
no, dopo un’esperienza missio-
naria in Uruguay, è da 25 anni 
responsabile del Centro Missio-
nario Diocesano; in questo ruo-
lo, ha viaggiato tantissimo incon-
trando personaggi di rilievo, co-

me Madre Teresa di Calcutta, 
Mons. Helder Camara, il premio 
Nobel per la pace Perez Esqui-
vel, Rigoberta Menciù e molti 
altri ancora, così come ha visita-
to luoghi e semplici missionari 
impegnati negli angoli più sper-
duti e remoti del mondo. 
Di questi viaggi e di questi in-
contri, egli ha raccolto un vasto 
campionario in un libro dal titolo: 
“Quando la cronaca si fa sto-
ria” (Boroli Editore, 302 pagine), 
dove ha concentrato il meglio di 
tutto quanto aveva scritto sui 
settimanali diocesani in questi 
decenni. Il libro è diviso in tre 

parti, la prima 
parte raccoglie 
cronache di al-
cuni viaggi signi-
ficativi che toc-
cano paesi dove 
la difficoltà del 
vivere è regola 
esistenziale per 
molte di quelle 
popolazioni; ed 
ecco allora im-
mergerci nei 
p r o b l e m i 
dell’Eritrea e 
d e l l ’ E t i o p i a , 
dell’Algeria e del 
Burundi, della 
Georgia (ex 
URSS) e delle 
Filippine, della 
Siria e della Ro-
mania, del Bra-
s i l e  e 
dell’Uruguay e di 
tanti altri luoghi 
segnat i  da l 
dramma della 
guerra, della vio-
lenza, del sotto-
sviluppo e della 

A R T E 
A cura  
di Alfredo Caldiron, 
Claudia Sgarabottolo 
e Cesare Belossi 

povertà. 
La seconda parte raccoglie gli 
incontri che don Mario ha fatto 
con i Testimoni della Missione 
del nostro tempo; oltre a quelli 
sopra citati, vengono presentati 
una serie di umili Testimoni 
dell’amore verso i poveri e 
dell’impegno nell’annuncio del 
Vangelo, che hanno inciso non 
poco nella vita della comunità 
novarese, come Don Mario Za-
netta, don Lorenzo Tori, don 
Pierluigi Murgioni, quest’ultimo 
imprigionato e torturato dalla 
dittatura uruguaiana, ed il pic-
colo Iqbal, giovane lavoratore 
pakistano, martire, divenuto 
simbolo della lotta allo sfrutta-
mento del lavoro minorile, por-
tato avanti dalle grandi multina-
zionali. 
La terza parte raccoglie gli edi-
toriali più incisivi e più attenti ai 
segni dei tempi che don Mario 
ha scritto per i settimanali dio-
cesani e le riviste missionarie; 
una serie impressionante di ri-
ferimenti a situazioni, luoghi ed 
evoluzioni storiche che hanno 
accompagnato lo stesso nostro 
cammino in questi ultimi de-
cenni. Argomenti “scottanti” 
presentati però con l’intento di 
far conoscere come la situazio-
ne dei paesi del Terzo Mondo 
può essere mutata solo se si 
ha il coraggio di mettere in di-
scussione un sistema che ren-
de schiavi milioni di persone. 
Una lettura che raccomandia-
mo vivamente: il libro è reperi-
bile presso il Centro Missiona-
rio di Novara. 

QUANDO LA CRONACA SI FA STORIA 
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Maurizio Barbero 

I nteresse e, al tempo stesso, 
disagio e preoccupazione ne-

gli ascoltatori ha creato la confe-
renza di don Alberto Vitali, coor-
dinatore per il nord Italia di Pax 
Christi, svoltasi in Biblioteca co-
munale venerdì 18 febbraio. 
L’incontro, organizzato dal grup-
po locale di Beati i Costruttori di 
Pace, ha affrontato uno dei temi 
di cui si è più discusso, ma spes-
so a vanvera e senza conoscere 
bene i termini della questione, 
negli ultimi tempi: il rapporto tra 
la guerra e l’economia. 
Don Alberto ha esordito dicendo 
che a volere le guerre non sono 
semplicemente terroristi, vendi-
tori di armi, dittatori: nel nostro 
sistema economico la guerra 
sembra diventata strutturalmente 
necessaria; il commercio delle 
armi,  senza considerare 
l’indotto, rappresenta il 30% del 
commercio mondiale. Se oggi 
dovessero finire all’improvviso 
tutte le guerre, ha affermato il 
relatore, il nostro sistema econo-
mico crollerebbe. Una guerra o-
gni dieci anni appare necessaria 
per mantenere in equilibrio que-
sto sistema; le guerre infatti ser-
vono nel mondo di oggi per al-
meno quattro scopi: far girare 
l’economia (non solo per control-
lare il petrolio e le altre fonti e-
nergetiche, anche se questo è 
importante); svuotare gli arsenali 
militari; provare le nuove armi in 
uno scenario reale; sfruttare do-
po la guerra il business della ri-
costruzione. Perciò, ha afferma-
to don Vitali, se si vuole davvero 
la pace bisogna pensare a cam-
biare il sistema economico. In un 
mondo in cui l’80% delle risorse 
è in mano al 20% della popola-
zione e viceversa, per garantire 
lo status quo dall’inevitabile ri-
bellione dei poveri il ricorso alla 
guerra (direttamente o facendo 
ricorso a governi oppressivi e 

violatori dei diritti umani) è ne-
cessario. Le guerre nel mondo 
sono direttamente proporzionali 
al nostro sistema di vita: quanti 
accetterebbero di ridurre il pro-
prio sistema di vita per evitare 
le guerre? 
La relazione si è poi soffermata 
su alcune importanti novità e-
merse negli ultimi anni in que-
sto campo: in particolare è stato 
esaminato il fenomeno della pri-
vatizzazione della guerra; gli 
eserciti nazionali hanno sempre 
meno peso, un numero sempre 
maggiore di operazioni vengo-
no subappaltate a compagnie di 
mercenari che offrono di tutto 
(dai servizi di guardaspalle a 
quelli di intelligence). Queste 
compagnie sono ormai diventa-
te delle grandi imprese, quotate 
in borsa, il cui interesse è cer-
care di provocare lo scoppio di 
conflitti e di prolungarli il più 
possibile. Ad esse vengono affi-
dati i lavori più “sporchi” come 
le torture o l’organizzazione di 
colpi di stato. Un altro fenome-
no caratteristico delle guerre 
attuali è il sempre più ampio 
coinvolgimento dei civili: essi 
sono stati solo il 5% delle vitti-
me della I guerra mondiale, il 
73% della II guerra mondiale, 
oggi costituiscono il 93% delle 
vittime; con una battuta, si po-
trebbe dire che il modo migliore 
di farla franca in una guerra è 
arruolarsi nell’esercito. 
Un terzo fenomeno affrontato 
da don Alberto è quello della 
crescente confusione tra funzio-
ni di polizia e funzioni militari: la 
distinzione tra i corpi adibiti alle 
due funzioni va scomparendo; 
ultimamente è stato militarizza-
to anche il corpo dei pompieri. 
Cosa dobbiamo fare allora per 
costruire la pace? Don Alberto 
ha indicato quattro punti su cui 
lavorare: 1) Diffondere la cultu-
ra di pace a partire dal nostro 
vivere quotidiano, ma anche a 

livello nazionale e internaziona-
le; occorre ricostruire una cultu-
ra del Diritto internazionale e 
della legalità interna. Il mondo 
non si fonda più su un ordine 
internazionale, ma sul disordine: 
più disordine, più libertà per il 
più forte di intervenire dove vuo-
le e quando vuole. 2) Dal punto 
di vista religioso occorre fare un 
passo avanti: oggi le religioni 
convivono, dobbiamo comincia-
re a chiederci cosa abbiamo ca-
pito di Dio, che cosa pretende 
Dio da noi? Pretende la stessa 
cosa, da cristiani, musulmani, 
ebrei. 3) A livello civile occorre 
una posizione rigorosa e coe-
rente: già la Pacem in terris di 
Giovanni XXIII escludeva la 
guerra di ogni tipo; non esiste la 
guerra “giusta”, la guerra è 
“aliena dalla ragione”. 4) A livel-
lo politico, occorre guardare i 
programmi concreti di ogni 
schieramento: la vita degli inno-
centi va sempre rispettata. 
Il quadro delineato da don Vitali 
non è certo un quadro allegro: a 
tutta prima appare fosco e sem-
bra difficile uscire dalla logica 
della guerra; alcuni interventi nel 
corso dell’interessante dibattito 
che è seguito lo hanno sottoline-
ato. Ma non bisogna mai perde-
re la speranza: prendere co-
scienza di quanto il quadro ge-
nerale sia brutto è indispensabi-
le per potere meglio affrontare la 
lotta per cambiarlo, nella consa-
pevolezza che la speranza deve 
fondarsi sulle nostre convinzioni 
e che la sua realizzazione ri-
chiede l’impegno quotidiano di 
tutti, anche negli atti più semplici 
della nostra vita. E’ fondamenta-
le l’informazione, ma è necessa-
rio mostrare nelle nostre azioni 
la speranza della pace: se gli 
altri si rendono conto che la pa-
ce non è solo la loro speranza, 
ma anche la nostra, allora essa 
si rafforza. 

GUERRA ED ECONOMIA: QUALE RAPPORTO? 
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a cura di Riccardo Franchini 
 
 
L’attività della Pro Loco di 
Borgo Ticino, prosegue, con 
grande fervore, anche nell’anno 
nuovo. Infatti, l’associazione 
locale sta operando con rinno-
vato entusiasmo e con nuove 
iniziative, al fine di proporre ai 
concittadini una serie di appun-
tamenti di natura diversa, ma 
egualmente interessanti dal 
punto di vista ricreativo, sporti-
vo, culturale. 
 
Il Consiglio, che si è insediato 
lo scorso anno, è formato da: 
Paola Bertoni (Presidente), 
Maurizio Folino (vice presiden-
t e ) ,  J e n n y  V i t a l i a n o 
(segretario), Nicola Cosco 
(tesoriere), Emanuele Terazzi 
(addetto allo spazio sport), Am-
brogio Vago, Roberto Trevisan, 
Franco Paliano e Beniamino 
Zianni (consiglieri). 
 
L’attività del 2004 è stata dav-
vero intensa: si è cominciato 
con la festa di carnevale per 
piccoli ed adulti, che ha riempi-
to di colori e di allegria tutto il 
paese. Non è mancato, poi, 
l’ormai tradizionale appunta-
m e n t o  c o n  l a 
“Ammazzainverno”, corsa 
campestre di km. 10 e 15, che 
ha visto la partecipazione di 
ben 490 atleti e non. Altra tra-
dizionale tappa di carattere cul-
tural-sociale-gastronomico è la 
Festa delle Regioni e delle Na-
zioni, alla quale hanno aderito 
14 espositori, con stands 
dell’artigianato e della coltura 
biologica. 
 

Non poteva, inoltre, mancare la 
festa di S. Anna, che, come 
sempre, si tiene presso la fra-
zione Campagnola. Il ricavato 
di tale manifestazione è servito 
proprio per finanziare due pro-
getti relativi al piccolo centro 
abitato: una parte dell’incasso è 
stato devoluto per la sistema-
zione del campetto per i ragazzi 
ed una parte per il restauro del-
la locale chiesetta. 
 
Iniziativa davvero simpatica ed 
o r i g i n a l e  è  s t a t a 
l’organizzazione del corso di 
mosaico  (al quale hanno parte-
cipato una decina di persone), 
sotto l’autorevole direzione 
dell’artista ed esperto Carlo 
Barbazza. 
 
Tra le altre attività, ricordiamo 
anche l’allestimento del merca-
tino natalizio, la posa delle 
“luminarie”, la gita eno-
gastronomica nell’astigiano, 
con visita e degustazione in 
cantina. 
 
Un appuntamento di assoluto 
prestigio è stato, senza ombra 
di dubbio, l’organizzazione del-
l a  C o p p a  I t a l i a  d i 
“Orienteering” (gara di orienta-
mento), che si è tenuta al Mon-
te Solivo, nei giorni 30 e 31 ot-
tobre e che ha visto, complessi-
vamente, la partecipazione di 
oltre 900 atleti ! È stata, sicura-
mente, l’occasione per far co-
noscere il nostro paese ben al di 
fuori dei confini Provinciali e 
Regionali. Le giornate si sono 
concluse con una allegra tavo-
lata a base di polenta e prodotti 
“nostrani”. 
 

PRO LOCO DI BORGO TICINO 
“Nell’anno in corso, si è già te-
nuta con successo - dice la presi-
dente Paola Bertoni,- la corsa 
dell’Ammazzainverno (con oltre 
460 partecipanti) e la festa di 
carnevale. Sono in programma 
anche corsi rivolti soprattutto 
alle donne (decupage, piccole 
riparazioni di sartoria, mosaico) 
ed altre iniziative del genere. I-
noltre, è previsto un appunta-
mento nuovo che, speriamo, ri-
scuota successo: il 1° maggio si 
terrà, infatti, in occasione della 
festa dei lavoratori, una sfilata di 
mezzi agricoli. Il 5 giugno, poi, 
la prima corsa campestre ed il 
successivo 12 una rinnovata e 
più ricca Festa delle Regioni e 
delle nazioni, con altre attrazioni 
connesse”. 
 
Come si può notare, le occasio-
ni per trascorrere momenti pia-
cevoli sono assai numerose e 
per tutti i gusti! Non dovremo, 
pertanto, mancare ai prossimi 
interessanti appuntamenti. 

“IL BORGOIL BORGOIL BORGOIL BORGO” 
Le associazioni  locali e i 
cittadini che intendono e-
sporre le loro iniziative o 
portare il loro contributo 
alla discussione sui  proble-
mi del paese possono con-
tattare la redazione. 
Verranno pubblicate solo le 
lettere firmate: chi vorrà 
mantenere l’anonimato lo 

può segnalare al-
la Redazione. 
 
 

Potete contattarci anche a 
questo indirizzo di posta e-
lettronica : 
dsborgoticino@libero.it 

@ 
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IL PRIMO BILANCIO DELLA GIUNTA VEDOVATO 

E ’ stato approvato, a larga 
maggioranza, il primo bi-

lancio della nuova amministra-
zione provinciale di Centro Si-
nistra guidata dal presidente 
Sergio Vedovato. 
Il bilancio della Provincia di 
Novara, che pareggia a ca. 10-
0 milioni di Euro, è meno della 
metà di quello del Comune Ca-
poluogo. Nonostante il ruolo 
che in questi anni ha assunto l’ 
ente Provincia; non solo come 
ente intermedio tra Comune e 
Regione, ma anche come sog-
getto di governo in virtù delle 
funzioni di programmazione e 
pianificazione territoriale; di 
quelle relative alla formazione 
ed al lavoro, al coordinamento 
dello sviluppo territoriale, alla 
viabilità e ai trasporti, alle poli-
tiche ambientali con la gestio-
ne dei rifiuti e delle acque e lo 
sviluppo sostenibile del territo-
rio. 
Questa crescita non è stata 
però adeguatamente supporta-
ta dalle scelte del Governo e 
della Regione che non hanno 
ancora riconosciuto la neces-
saria autonomia finanziaria e la 
conseguente certezza delle 
entrate, indispensabile per una 
programmazione veramente 
efficace. 
Anche quest ’anno con 
l’approvazione della legge fi-
nanziaria le Province e i Co-
muni devono sostenere ulterio-
ri sacrifici, con tetti di spesa e 
vincoli che accrescono le diffi-
coltà nella predisposizione dei 
bilanci, con la prospettiva di 
dover ridurre i servizi e gli inve-
stimenti. 
Rispetto all’anno scorso, infatti, 
sono state introdotte nuove 
norme riguardanti il patto di 
stabilità che, se non rispettato, 
impedisce agli enti locali di ef-

fettuare spese per l’acquisto di 
beni e di servizi in misura supe-
riore alla corrispondente spesa 
dell’ultimo anno, di procedere ad 
assunzione di personale a qual-
siasi titolo e di ricorrere 
all’indebitamento per gli investi-
menti. 
Appare evidente come queste 
restrizioni avranno ripercussioni 
significative sulla capacità pro-
gettuale degli enti anche in pre-
senza di un bilancio sano e vir-
tuoso, come ad esempio quello 
della nostra Provincia. 
Tutto ciò ha comportato, nella 
fase di elaborazione del bilancio 
della Provincia di Novara, una 
difficile opera di ricucitura e di 
equilibrio tra le sempre maggiori 
esigenze finanziarie per far fron-
te all’ordinaria amministrazione, 
la pochezza delle risorse rese 
disponibili dallo stato e dalla re-
gione e le ambizioni programma-
tiche che sono contenute nel 
p r o g r a m m a d i  g o v e r no 
dell’amministrazione Vedovato. 
Grazie all’ intenso lavoro di pre-
parazione che ha coinvolto oltre 
60 comuni su 88, le forze sociali 
a livello provinciale e le 7 com-
missioni consiliari, si è potuto 
presentare un bilancio che, no-
nostante i limiti del quadro sopra 
richiamato, contiene i significativi 
punti di novità. 
Nel settore Ambientale, la cui 
spesa ammonta a circa 2 milioni 
di Euro, accanto ai tradizionali 
interventi relativi ai contributi per 
lo sviluppo di impianti di riscal-
damento a bassa emissione e a 
alto rendimento, al sostegno ai 
comuni per il sistema integrato 
dei rifiuti, ai contributi alle asso-
ciazioni di volontariato per la 
protezione civile, sono previsti 
finanziamenti per la redazione 
del piano delle attività estrattive 
e per il piano energetico, lo svi-
luppo del sistema informativo 

ambientale, il piano d’azione 
per la qualità dell’aria e la con-
versione dei veicoli a metano, 
l’agenda 21 e il relativo proget-
to di comunicazione periodica, 
l’apertura di uno sportello di e-
nergia, rumore e campi elettro-
magnetici. 
Nel settore Istruzione, Forma-
zione e Lavoro, la cui spesa 
ammonta a circa 5 milioni e 80-
0 mila Euro, sono previsti con-
tributi ai Comuni per il funzio-
namento degli sportelli lavoro, 
oltre che per iniziative varie  
per le scuole di competenza 
provinciale, contributi a favore 
dell’Università, per la manuten-
zione degli edifici scolastici, per 
l’alternanza scuola-lavoro e per 
la formazione professionale. 
Nel settore Viabilità e Trasporti, 
sono previste spese per la ge-
stione delle strade provinciali e 
regionali riferite in particolare 
alla sicurezza stradale, manu-
tenzione e pronti interventi per 
un importo di oltre 4 milioni di 
Euro. L’ammontare degli inve-
stimenti del settore Viabilità è 
di oltre 10 milioni di Euro e pre-
vede tra l’altro il finanziamento 
del primo lotto del tratto Varallo 
P. SS 32 e la variante Sud di 
Castelletto S. Ticino relativa 
alla SP Borgo T.-Castelletto T.  
Per i Trasporti oltre al capitolo 
per la gestione del trasporto 
pubblico locale è stato istituito 
un nuovo capitolo riguardante 
l’adeguamento e la messa in 
sicurezza delle fermate degli 
Autobus. 
Nel settore Cultura, Sport,
Turismo e Pari Opportunità, il 
cui budget ammonta a circa  
700 mila euro, sono previsti fi-
nanziamenti per attività cultura-
li e manifestazioni sportive con 
particolari attenzioni agli sport 
minori, per le politiche giovanili 
e della pace. Sono inoltre pre-

Franco Paracchini 
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visti finanziamenti per il Centro 
Servizi Donna e le iniziative 
per le pari opportunità. Tenen-
do presente che il turismo è un 
settore strategico per lo svilup-
po del nostro territorio sono 
previste risorse per iniziative, 
progetti, contributi e quote di 
partecipazioni ad agenzie turi-
stiche. 
Nel settore delle Politiche So-
ciali, la cui spesa ammonta a 3 
milioni e 500 mila Euro, sono 
state destinate maggiori risor-
se per una programmazione 
coordinata con le associazioni 
locali e l’associazionismo. So-
no previsti interventi a favore di 
minori, ciechi e sordo-muti, 
delle donne vittime della tratta, 
dei paesi in via di sviluppo, 
dell’immigrazione a cui vanno 
aggiunti i contributi a favore 
delle cooperative sociali, delle 
organizzazioni di volontariato; 
sono inoltre previsti fondi per la 
formazione degli operatori dei 
servizi sociali e gli interventi a 
favore degli asili nido comuna-
li. Viene infine confermato il 
capitolo per le emergenze so-
ciali (con il contributo della fon-
dazione BPN). 
Per l’agricoltura la scelta degli 
i n t e r ven t i  è  v i nco la ta 
all’applicazione delle leggi sul-

le quali vengono trasferite le 
risorse finanziarie. L’attività 
promozionale è finalizzata alla 
valorizzazione delle produzioni 
tipiche locali. 
Per la Caccia e Pesca, sono 
previsti interventi di pianifica-
zione oltre ai consueti contribu-
ti per il ripopolamento e la con-
servazione del patrimonio fau-
nistico. 
Per la funzione Parchi sono 
stanziati contributi a sostegno 
di iniziative e per la formazione 
e l’aggiornamento delle guar-
die ecologiche volontarie. 
Nel settore Gestione del Terri-
t o r i o ,  i n  p r e v i s i o n e 
dell’attuazione del Piano Terri-
toriale Provinciale (P.T.P.) re-
centemente approvato e dei 
necessari strumenti di pianifi-
cazione (piani faunistici, ecc…) 
per assicurare al territorio uno 
sviluppo ordinato ed efficace 
nel rispetto dell’ambiente sono 
previsti i relativi capitoli di spe-
sa. 
Infine per quanto riguarda il ca-
pitolo relativo agli investimenti, 
che complessivamente am-
montano a più di 30 milioni di 
Euro, si sottolineano gli inter-
venti sul patrimonio immobilia-
re, oltre al recupero di strutture 
di pregio, ad una più razionale 

collocazione degli uffici provin-
ciali in edifici di proprietà 
(ripristino delle facciate di Pa-
lazzo Natta e acquisto quarto 
piano immobile Corso Cavour). 
Nel campo di edilizia scolastica 
sono previsti interventi di ade-
guamento delle strutture per la 
sicurezza ed il miglioramento 
della funzionalità didattica 
(Liceo Artistico Casorati, Liceo 
Magistrale Bellini, Complesso 
Scolastico di Romentino ed A-
rona, ITIS Fauser, ampliamen-
to dello stabile del Liceo di 
Gozzano). Per l’università è 
previsto un contributo della 
Provincia di 1 milione di Euro  
ad integrazione della somma 
messa a disposizione dalla 
fondazione CARIPLO, destina-
ta alla realizzazione di un 
Campus studentesco presso la 
sede stessa (ex caserma Per-
rone). 
Occorre infine sottolineare co-
me novità assoluto il tentativo 
concreto operato dalla giunta 
di lavorare in cooperazione tra 
i vari assessorati per poter uti-
lizzare al meglio le non straor-
dinarie risorse disponibili, ma 
facendo leva sulla forte unità di 
intenti che caratterizza 
l’impegno della nuova ammini-
strazione. 
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S e ci si sofferma solo sul ti-
tolo, può sembrare un’altra 

puntata di un’infinita telenovela 
che si trascina da oltre qua-
rant’anni: così non è! 
Possiamo dire che finalmente 
ha preso corpo il progetto, pen-
sato e da sempre sostenuto da  
quest’Amministrazione Comu-
nale, di realizzare una struttura 
comunale per anziani soli o in 
difficoltà esistenziali o econo-
miche, alienando l’immobile di 
via Vittorio Emanuele attraver-
so una permuta per un contro 
valore di 750.000 EURO e fa-
c e n d o  r e a l i z z a r e 
all’aggiudicatario della gara 
d’appalto espletata una struttu-
ra residenziale e di servizi per 
la collettività così composta: 
otto alloggi di 46 mq arredati di 
tutto punto e utilizzabili dai no-
stri anziani che avranno titolo; 
una sala mensa di circa 100 
mq, anch’essa arredata per u-
na cinquantina di posti; una cu-
cina di una quarantina di mq, 
pure questa attrezzata con tut-
to ciò che serve per garantire 
la cottura e preparazione di ol-
tre 150 pasti al giorno; in più, 
tutti gli spazi riservati agli spo-
gliatoi del personale, al deposi-
to delle derrate alimentari, ai 
servizi per gli utilizzatori della 
mensa e del personale addet-
to. 
Qualche volta, nella vita di o-
gnuno di noi, per sentirsi appa-
gati, servono delle soddisfazio-
ni e questa è “la soddisfazio-
ne”. Dopo tanto penare per il 
grande lavoro svolto, per le a-
spettative che i Borgoticinesi 
vedevano di volta in volta sva-
nire e perdersi nell’etere come 
delle effimere bolle di sapone, 
ora possiamo dire: è FATTA! 
Il 9 di febbraio è stata dichiara-

ta vincitrice della gara 
d’appalto per la realizzazione 
dell’intervento di cui sopra, la 
ditta Rocca SPA con sede a 
Borgo Ticino. 
Siamo doppiamente soddisfatti 
del fatto che a realizzare 
l’opera sia una ditta locale. 
Crediamo che la possibilità di 
avere la citata azienda quale 
esecutrice di questa comples-
sa operazione immobiliare sia 
una garanzia per tutta la no-
stra collettività. Per coloro che 
temevano una fine ingloriosa 
per l’edificio dell'ex Opera Pia 
Volpi, senza vedere raggiunti 
gli scopi che erano stati posti 
alla base della originaria dona-
zione e della raccolta di fondi 
attuata tra la popolazione di 40 
anni fa, è questo un momento 
importante e, mi sento di ag-
giungere, non scevro da sere-
ne valutazioni su come sono 
state condotte le varie opera-
zioni che hanno portato al con-
seguimento degli obiettivi co-
muni a tutte le componenti po-
litiche e sociali del nostro pae-
se. Occorre riconoscere il me-
rito al Sindaco e a questa Am-
ministrazione di avere agito 
sempre con estrema democra-
ticità e trasparenza, offrendo a 
tutti la possibilità di esprimere 
g iudizi  e  sugger iment i 
sull’opportunità o meno di ope-
rare determinate scelte; 
l’approdo di tanto impegno è il 
risultato ottenuto. Tutti indistin-
tamente dobbiamo essere sod-
disfatti per ciò che si andrà a 
realizzare e per avere definiti-
vamente posto fine a questa 
intricata vicenda che si trasci-
nava da oltre quarant’anni. 
Durante il periodo di realizza-
zione della struttura pubblica 
(è ipotizzabile che occorrano 
circa due anni), verranno per-

fezionati i criteri per l’utilizzo 
degli appartamenti, del servizio 
mensa, dell’organizzazione e 
gestione del medesimo e le 
modalità per l’eventuale conse-
gna a domicilio dei pasti per le 
persone che non sono in grado 
di accedere alla sala mensa. 
Data la felice collocazione 
dell’edificio (sarà costruito da-
vanti all’asilo nido e su un’area 
del Comune che dispone di 
doppio accesso), è facile ipo-
tizzare che possa essere facil-
mente raggiunto dalle persone 
che vorranno avvalersi del ser-
vizio mensa, e sarà altrettanto 
facile il trasporto dei pasti pres-
so la nuova sala mensa scola-
stica che è in fase di avanzata 
costruzione e permetterà ai no-
stri studenti di poter pranzare 
in un luogo adatto, capiente e 
accogliente. 
Credo che si sia capito della 
m i a  c o n t e n t e z z a 
nell’annunciare ai miei concit-
tadini queste belle notizie, es-
se, da sole, basterebbero per 
giustificare l’impegno quotidia-
no profuso da questa Ammini-
strazione di Centro Sinistra. 
Speriamo che si sappia sem-
pre distinguere tra coloro che 
amministrano con una sensibi-
lità di Sinistra, sia a livello loca-
le che Regionale e Nazionale, 
e la Destra, che ha ampiamen-
te dimostrato la propria incapa-
cità a garantire qualità della 
vita attraverso la sicurezza so-
ciale, ha solo saputo tutelare 
gli interessi del Capo, siano 
essi economici o giudiziari; 
questo governo sta portando 
allo sconvolgimento della no-
stra Costituzione, sta massa-
crando la Sanità Pubblica e la 
pubblica Istruzione, il lavoro 
sta per trasformarsi in un ver-
gognoso ed insicuro precariato 

OPERAZIONE EX OPERA PIA VOLPI:  
AVANTI TUTTA! 

Mario Chinello 
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sottopagato e senza alcuna 
garanzia sociale, sta vendendo 
la nostra storia e la nostra cul-
tura, incoraggia l’evasione fi-
scale e la distruzione del terri-
torio. 
Molte altre cose si potrebbero 
aggiungere al mal governo di 
lor signori, speriamo che questi 
cenni bastino a far riflettere i 
molti cittadini che, magari in 
buona fede, danno il loro voto 
a coloro che permettono tutto 
questo. Non aspettiamo che 
sia troppo tardi, è giunto il mo-
mento di saper scegliere e 
mettere a riposo coloro che ci 
stanno facendo arretrare in tut-
ti i campi e disgregando l’Italia 
intera, dando invece fiducia a 
coloro che, anche con 
l’esempio che danno a livello 
locale, dimostrano di avere a 
cuore gli interessi della gente 

COMUNE DI BORGOTICINO 
PRIMAVERA BORGOTICINESE 

IL COMITATO BIBLIOTECA 
IN COLLABORAZIONE CON L’UFFICIO DEL TURISMO 

 
VI INVITA A PARTECIPARE AI CONCORSI 

BALCONI E TERRAZZI IN FIORE 
E  

IL GIARDINO FIORITO 
 

IL VINCITORE SARA’ PREMIATO CON UN WEEK-END PER 
DUE PERSONE IN LOCALITA’ DA DEFINIRE 

PARTECIPATE NUMEROSI 
 

Le iscrizioni si ricevono entro il 30 aprile presso  
Ufficio segreteria del comune telefono 0321-90271(2) 

Biblioteca comunale telefono 0321-90582 

L’AMMINISTRAZIONE 
comunale invita colo-
ro che non avessero 
ricevuto il Calendario 
2005 a ritirarlo pres-
so gli uffici comunali. 
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CI PIACE.............. 
Ci piace che Giuliana Sgrena sia 
stata liberata. 
Ci piace che Sharon e Abu Mazen 
al vertice in Egitto si siano stretti 
la mano auspicando un’era di pa-
ce. 
Ci piace che il governo Israeliano 
abbia approvato in via definitiva il 
ritiro dei coloni da Gaza. 

NON CI PIACE...... 
Non ci piace che i soldati america-
ni abbiano aperto il fuoco sull’auto 
su cui viaggiava Giuliana Sgrena, 
uccidendo il suo salvatore Nicola 
Calipari. 
Non ci piace che la maggioranza 
parlamentare abbia votato il rifi-
nanziamento della missione italia-
na in Iraq. 
Non ci piace che la destra non ab-
bia partecipato alla manifestazione 
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Ci piace che sia entrato in vigore 
il 16 febbraio il protocollo di Kyo-
to per il controllo delle emissioni 
dei gas responsabili dell’effetto 
serra. 
Ci piace che l’annosa questione 
dell’Opera Pia Volpi abbia final-
mente trovato soluzione, grazie 
all’impegno dell’amministrazione 

comunale. 
Ci piace che la squadra A.I.B. nel 
corso della giornata ecologica ab-
bia ripulito i bordi della strada sta-
tale 32. 
Ci piace che la Corte Suprema de-
gli Stati Uniti abbia dichiarato in-
costituzionale la condanna a morte 
dei minori. 

per la liberazione di Giuliana 
Sgrena. 
Non ci piace che gli USA non ab-
biano approvato il protocollo di 
Kyoto. 
Non ci piace che la Camera abbia 
approvato una legge sul risparmio 
che non tutela sufficientemente 
cittadini e piccoli risparmiatori. 
Non ci piace che la maggioranza 
abbia limitato i tempi del dibattito 

sulla riforma costituzionale. 
Non ci piace che gente incivile 
continui a scaricare immondizia 
nei nostri boschi.  
Non ci piace che la realizzazione 
della tangenziale di Borgoticino 
della strada statale 32 non proceda 
per responsabilità della regione 
Piemonte 

 
V O T A 


